
Spett.le

Salerno Sistemi S.p.A. 

Via Monticelli snc

84131 - Salerno
	Oggetto:


Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale rappresentante della _________________, con sede in ______________, Via _______________________, capitale sociale Euro _______ (________), iscritta al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. __________________ e partita IVA n. ___________________ (codice Ditta INAIL n. ___________________, Posizioni Assicurative Territoriali – P.A.T. n. ______________ e Matricola aziendale INPS n. __________________ R.T.I./Consorzio costituito/costituendo/Rete di imprese/G.E.I.E. con le imprese __________ _____________ _____________) di seguito denominata “Impresa”,

· ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione lo scrivente Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata; 

DICHIARA PER SE’ 
E 
PER I SOGGETTI ELENCATI APPRESSO 

AI SENSI DELL’ART. 80, COMMA 3
1) che l’amministrazione è affidata ad un (compilare solo il campo di pertinenza): 

a) Amministratore Unico, nella persona di: nome__________cognome______, nato a _______, il _______, C.F. ___________, residente in ___________________, nominato il _______ fino al ______,con i seguenti poteri associati alla carica: __________________________________________;

(oppure)

b) Consiglio di Amministrazione composto da n. __ membri e, in particolare, da: 

· nome______, cognome_________, nato a _______, il _______, C.F. ___________, residente in ___________________, carica________(Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Delegato, Consigliere), nominato il _______ fino al ______, con i seguenti poteri associati alla carica: __________________________________________;

· nome______, cognome_________, nato a _______, il _______, C.F. ___________, residente in ___________________, carica________(Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Delegato, Consigliere), nominato il _______ fino al ______, con i seguenti poteri associati alla carica: __________________________________________;

[I CAMPI DEL SUCCESSIVO PUNTO C. DEVONO ESSERE COMPILATI PER TUTTI I SOGGETTI CHE HANNO POTERI ASSOCIATI ALLA CARICA, COMPRESI I CONSIGLIERI GIA’ ELENCATI NEL PRECEDENTE PUNTO B.]  

c) che (barrare la voce di competenza):

· il Titolare e il Direttore tecnico (per impresa individuale),

· i Soci e il Direttore tecnico (per società in nome collettivo), 

· i Soci accomandatari e il Direttore tecnico (per società in accomandita semplice), 

· i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci  (se si tratta di altro tipo di società o consorzio),

· i titolari di poteri institori ex art. 2203 del codice civile,

i procuratori generali

attualmente in carica sono i seguenti:

· nome e cognome__________________ data e luogo di nascita_____________ codice fiscale__________ residenza (indirizzo completo) __________________ carica sociale____________ data di inizio e prossima scadenza carica/incarico __________ (In caso di rinnovo) data di prima nomina _______________

· nome e cognome__________________ data e luogo di nascita_____________ codice fiscale__________ residenza (indirizzo completo) __________________ carica sociale____________ data di inizio e prossima scadenza carica/incarico __________ (In caso di rinnovo) data di prima nomina _______________;

d)   che (barrare la voce di competenza):

· il Titolare e il Direttore tecnico (per impresa individuale),

· i Soci e il Direttore tecnico (per società in nome collettivo), 

· i Soci accomandatari e il Direttore tecnico (per società in accomandita semplice), 

· i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci  (se si tratta di altro tipo di società o consorzio),

· i titolari di poteri institori ex art. 2203 del codice civile, 

· i procuratori generali

cessati dalla carica/incarico nell’anno antecedente alla data della presente dichiarazione, sono i seguenti:

[CAMPI DA COMPILARE OBBLIGATORIAMENTE QUALORA CI SIANO SOGGETTI CESSATI]

· nome e cognome__________________ data e luogo di nascita_____________ codice fiscale__________ residenza (indirizzo completo) __________________ carica sociale____________ data di inizio e prossima scadenza carica/incarico __________ (In caso di rinnovo) data di prima nomina _______________

· nome e cognome__________________ data e luogo di nascita_____________ codice fiscale__________ residenza (indirizzo completo) __________________ carica sociale____________ data di inizio e prossima scadenza carica/incarico __________ (In caso di rinnovo) data di prima nomina _______________

(oppure)

· che non vi sono soggetti cessati dalle cariche nell’anno antecedente la data di presentazione della domanda di partecipazione;

e)   che i componenti del Collegio Sindacale in carica sono i seguenti (indicare anche i supplenti):

· nome e cognome__________________ data e luogo di nascita_____________ codice fiscale__________ residenza (indirizzo completo) __________________ carica sociale____________ data di inizio e prossima scadenza carica/incarico __________ (In caso di rinnovo) data di prima nomina _______________

· nome e cognome__________________ data e luogo di nascita_____________ codice fiscale__________ residenza (indirizzo completo) __________________ carica sociale____________ data di inizio e prossima scadenza carica/incarico __________ (In caso di rinnovo) data di prima nomina _______________

f) che i componenti dell’Organismo di Vigilanza in carica, di cui al D. Lgs. 231/01, sono i seguenti:

· nome e cognome__________________ data e luogo di nascita_____________ codice fiscale__________ residenza (indirizzo completo) __________________ carica sociale____________ data di inizio e prossima scadenza carica/incarico __________ (In caso di rinnovo) data di prima nomina _______________

· nome e cognome__________________ data e luogo di nascita_____________ codice fiscale__________ residenza (indirizzo completo) __________________ carica sociale____________ data di inizio e prossima scadenza carica/incarico __________ (In caso di rinnovo) data di prima nomina _______________

g) che i procuratori speciali in carica  titolari di poteri equiparabili a quelli di un amministratore dotato di poteri di rappresentanza, così come individuati dal Consiglio di Stato Adunanza Plenaria n. 23 del 16 ottobre 2013, sono i seguenti (si precisa che trattasi di soggetti che a qualunque titolo e a prescindere dalla qualifica formale hanno poteri rappresentativi dell’Impresa):

· nome e cognome__________________ data e luogo di nascita_____________ codice fiscale__________ residenza (indirizzo completo) __________________ carica sociale____________ data di inizio e prossima scadenza carica/incarico __________ (In caso di rinnovo) data di prima nomina _______________

· nome e cognome__________________ data e luogo di nascita_____________ codice fiscale__________ residenza (indirizzo completo) __________________ carica sociale____________ data di inizio e prossima scadenza carica/incarico __________ (In caso di rinnovo) data di prima nomina _______________

h) che i procuratori speciali titolari di poteri equiparabili a quelli di un amministratore dotato di poteri di rappresentanza, così come individuati dal Consiglio di Stato Adunanza Plenaria n. 23 del 16 ottobre 2013, cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data della presente dichiarazione sono i seguenti:

· nome e cognome__________________ data e luogo di nascita_____________ codice fiscale__________ residenza (indirizzo completo) __________________ carica sociale____________ data di inizio e prossima scadenza carica/incarico __________ (In caso di rinnovo) data di prima nomina _______________

· nome e cognome__________________ data e luogo di nascita_____________ codice fiscale__________ residenza (indirizzo completo) __________________ carica sociale____________ data di inizio e prossima scadenza carica/incarico __________ (In caso di rinnovo) data di prima nomina _______________

2) che l’impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di appalti di forniture e servizi ai sensi dell’art. 80 D.Lgs. 50/2016 e, in particolare:

A) che nei confronti dei soggetti le cui generalità sono state esplicitate ai precedenti punti “1c”, “1d”, “1g” e “1h” della presente dichiarazione non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile;

d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

(oppure)

Nel caso in cui nei confronti dei soggetti surrichiamati siano state pronunciate condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati di cui alle precedenti lettere da a) a g)).  Al fine di consentire alla Stazione Appaltante, Salerno Sistemi S.p.A. di poter accertare l’eventuale incidenza delle citate pronunce sulla procedura in corso, si indicano, allegando ogni documentazione utile, tutti i provvedimenti di condanna passati in giudicato, riferiti alle suddette fattispecie, fatti salvi esclusivamente i casi di depenalizzazione ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima:

1. ____________________________________________________________;

2. ____________________________________________________________;

B) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.

Ai sensi del comma 4 dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, costituiscono:

· gravi violazioni, quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602;

· violazioni definitivamente accertate, quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione;
· gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale, quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015 ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale.
(Il citato comma 4 non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.)

C) che, anche con riferimento all’eventuale subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, non si trova in una delle seguenti situazioni:

[DEPENNARE LA DICITURA NON DI INTERESSE DEL SUCCESSIVO PUNTO a)]

a) non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme  in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs 50/2016; 
oppure

ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del presente del D.Lgs. 50/2016, che di seguito si riportano;

1. ____________________________________________________________

2. ____________________________________________________________

3. ____________________________________________________________

(Si rammenta che tali violazioni devono essere indicate ai fini della valutazione della gravità da parte di Salerno Sistemi S.p.A.)

[DEPENNARE LA DICITURA NON DI INTERESSE DEL SUCCESSIVO PUNTO b)]

b) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi  sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110;

              oppure

si trova in stato di concordato preventivo con continuità aziendale (art. 186-bis R.D. 16 marzo 1942, n. 267) ed in tal caso dichiara che ha depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, allegando la documentazione richiesta dal predetto articolo 186-bis nonché dichiarando di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di __________  (inserire riferimenti al Tribunale che ha rilasciato l’autorizzazione nonché numero e data della stessa) e di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese 

oppure

dichiara di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di __________ (inserire riferimenti al Tribunale che ha emesso il decreto nonché numero e data dello stesso) nonché di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese;

c) non si è resa colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità ossia
c.1) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure l’aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero l’aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;
c. 2) di non aver commesso significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera c) del d. lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii. così come modificato dall'art. 5 del decreto-legge n. 135 del 2018;

d) la partecipazione dell’impresa non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2 del D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile;

 

e) non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 8, comma 5, lett. e) del D.Lgs. 50/2016; 

f)  non è stata soggetta alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

g) 
non abbia reso o presentato precedenti dichiarazioni e/o documentazione non veritiere;

h)
non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico;

i) 
non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

j) nell’anno antecedente la data della presente dichiarazione, non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. o, qualora violato in un periodo antecedente è stata comunque rimossa. (Si precisa che l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa);

l) non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, oppure non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito come di seguito indicato:

· che, ai sensi delle disposizioni di cui alla Legge n. 68/1999, questa Impresa ______ (è/non è) in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed ha un numero di dipendenti pari a _____ unità;

· [eventuale da rilasciare in caso di Impresa con 15 o più dipendenti nei casi previsti dalla Legge] che questa Impresa ______ (ha/non ha) ottemperato agli obblighi di assunzione di cui alle norme della Legge n. 68/1999, ed in particolare:

· questa Impresa ha inviato in data _________ all’ufficio competente il prospetto di cui all’art. 9 della medesima legge; 

· (eventuale, in caso di situazioni particolari) questo Impresa _________ (ha/non ha) ottemperato alle norme della Legge n. 68/1999, avendo altresì proposto la convenzione  [oppure avendo richiesto esonero parziale];

· tale situazione di ottemperanza alla legge è certificata e può essere verificata dal competente Ufficio Provinciale di ______, Via _____________________ n. ____, CAP _______, indirizzo di posta elettronica certificata __________________________________________

[DEPENNARE LA DICITURA NON DI INTERESSE DEL SUCCESSIVO PUNTO m)]

m) pur essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria
oppure

pur essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. (Si precisa che la circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente la presentazione della domanda di partecipazione e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio);

oppure

non è stata vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;

3) che nei propri confronti, nonché nei confronti dei soggetti in carica sottoposti alla verifica antimafia di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011 e s.m.i.
, già indicati nei precedenti punti, precisamente “1a”, “1b”, “1c”,  “1e”, “1f” e “1g”, non sussistono le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.;

4) che nei confronti dell’Impresa non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i casi di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 ovvero, non aver concluso, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, contratti di lavoro subordinato o autonomo, e comunque non aver attribuito incarichi, ad ex dipendenti di Salerno Sistemi S.p.A. che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei propri confronti nei termini espressi dall’ANAC nell’Orientamento n. 24 del 21 ottobre 2015;

5) che l’Impresa è in possesso di tutte le autorizzazioni e certificazioni necessarie per l’esercizio dell’attività;

6) che l’Impresa è in possesso dei requisiti generali, tecnici ed economici previsti nell’avviso di manifestazione di interesse;
7) di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato la capacita e la disponibilità compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;
8) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;

9) di essere in regola con quanto previsto dall'art. 30, commi 3 e 4 del Codice;
10) di non aver concluso, ai sensi dell'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs n. 165/2001, contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi per il triennio successivo alla cessazione del rapporto ad ex dipendenti pubblici che hanno esercitato, nei propri confronti, poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di appartenenza anche in considerazione di quanto stabilito dall'art. 21 del D.Lgs. n. 39/2013;
11) di aver controllato le voci e le quantità attraverso l'esame degli elaborati progettuali e pertanto di formulare l'offerta medesima tenendo conto di voci e relative quantità che ritiene eccedenti o mancanti;
12) di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell'offerta che, riferita all'esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile; 
13) di non trovarsi in una delle cause di incompatibilità previste dall'art. 24, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 o che, in ogni caso, l'eventuale esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione posti a base di gara non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori;
14) l'eventuale volontà di ricorrere al subappalto;
15) ai sensi dell'art. 42 del Codice, che, per quanto di propria conoscenza, nessun dipendente della Stazione Appaltante che ha partecipato alla preparazione alla presente procedura di aggiudicazione d'appalto si trova in una situazione di conflitto d'interesse con l'operatore economico;
16) ai sensi degli artt. 66 e 67 del Codice, di non aver partecipato, direttamente o tramite impresa collegata, alla preparazione della presente procedura di aggiudicazione d'appalto;

17) di aver valutato e tenuto in debita considerazione i costi derivanti dall'obbligo di rispettare le norme di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e tutta la normativa vigente in materia di sicurezza e igiene del lavoro;
18) di aver preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara;
19) di essere in possesso dell'autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14/12/2010, ai sensi dell'art. 37 della L. n. 122/2010, per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle black list di cui al D.M. 04/05/1999 ed al D.M. 21/11/2001;
20) l'iscrizione nella White List, prevista dalla legge 6/11/2012, n. 190 e dal D.P.C.M. del 18 aprile 2013.

21) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

22) di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, questa Impresa verrà esclusa dalla procedura per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di diritto da Salerno Sistemi S.p.A. ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.

	
	      Il legale rappresentante

	
	Firma________________________    


(N.B. la presente dichiarazione deve essere prodotta, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. Non è ammessa la sostituzione dei certificati e delle dichiarazioni con fotocopie e duplicati non autenticati nelle forme previste dagli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000)

(Depennare le parti della dichiarazione di non interesse)
� Art. 85 del D. Lgs. n. 159/2011 “Codice Antimafia”:  Soggetti sottoposti alla verifica antimafia


1. La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, ove previsto.


2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto:


a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza;


b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'� HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm" \l "2615-ter" ��articolo 2615-ter del codice civile�, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l’organo di amministrazione e a ciascuno dei consorziati;


c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico;


d) per i consorzi di cui all'� HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm" \l "2602" ��articolo 2602 del codice civile� e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;(lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012)�e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci;


f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari;


g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato;


h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti;


i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie.


2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'� HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm" \l "2477" ��articolo 2477 del codice civile�, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'� HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm" \l "06" ��articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231�.(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012)


2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa.(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012)


2-quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge non separato.(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012)


3. L'informazione antimafia deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età dei soggetti di cui ai commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater.(comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera a), d.lgs, n. 153 del 2014, poi così modificato dall'art. 1 della legge n. 121 del 2015)
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